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La iccessione L\ .sentite i suoi conti accolpi in Emilia Romagna 

Ammortizzatore sociale? 
La piccola e media 
impresa non risponde 
REMIGIO BARBIERI 
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Molti economisti 
imputano alio 
stesso tessuto 
produttivo 
la causa del male 

Di pi i p irti comi rtsi nito-tv I'I 
l i olio ni ti imputino ili mprin li 
toni tml i mi ( m i put t (kilt rt 
s|Kjnsii)iln \ dni suoi unii 1 a si at 
tusa di ISSITI u> ni' il ì ili ipp in 
tm t i i toton I muovi/ ont t li prò 
giti nliti per rifugursi negli uni 
stilili liti f n il ZITTI SI e mistici to 
nis Mimi ì il f unoso risi li o d unpn 
sV V I urs-m't d t ì l l mompi rt 
ponile (midi imtn'i V) r> ni tet 
li per uni sommi di 72 imi idiptn 
deii'i) si pirl i di innovi/ nt t 
qinl i t i t i mi ( ' t i p i s s i c i t s s i n / n 
Il |K.r stipi r ire li t risi l n 1 recenlt 
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Intervista al pi esiliente Unionapi 

«Forse l'Italia 
sta perdendo 
l'ultimo treno» 
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protessi!di iiitcmi/ioniliz/izione 
un i ripporti di tollibora/ionc e 
ionipi i te t i | ) i /ont ilio sviluppo 
inu stimi nt > ili estero in c t v 'U i 
mis't 

I i Co dipi p ni \ dun me di stato 
di sa uk pro'oit lui a t" dtbit't 1 
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ippropn iti tnhsc land > -solu/ uni 
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pi r 11 ( • n i n i It 1 1 ( n i n i 1/10111 e 
i n i i 'o Si o g i l r u eRi ib ' ) ni segri 
I in 1 i ,ent r i'e d t l l 1 ( i n t i m i 1 Ro 
in ign 1 (oltr t USrnil 1 1/ e d e iss 

Riposizionamento 
strategico 
delle 
aziende 
artigiane 

ente) t i c quis 'o 1 un settoie elio 
fi pirte stnittur ile del s stoini prò 
(lutino e dei sera/ commisto d 1 
imprese a tetno'ogu iv in / i t i in 
novatrve e 11 uijxtilive Vol'i dtl'o 
pieeo't vincono lomprit t dilk 
medie o da gnippi di t iiinn indo 
la fornii/i me di Mere (ili tutto 
nuo\e C isistu'tiiviinoiitt avvini 
do ai s stt ini di qu il t i 1 tale pio 
tesso intrudine ul'tnon t 'unenti 
st lutivi leu l'o ti n o dti diti p 1 
positivi rispt t o al ri sto d It Un pur 
tilt! i\ 11 diti Inno Rubi) m hir is i 
commin in i>rdert|x cintemi n'e 
sopr itutto ni 1 st ttort tran iute del 
l i mct ilmectamt 1 forni uscirne1 

Aon sono t i m o gli sbottili ri 
sjH)nde il stgnt ino dilli (111 rt 
Hi ni ile no lo si 1 ) k | rospttti.e 
1 quii di I i i i i s i e a i i o m p i y n t a d d 
una incisiva I ise di ìiiccrttzy i t i t 
b k i t i ili in tsi ncnti itti\ nulo 
l'i tireo'o vi/ oso di SK ur 1 in.ru o 
Insti Si giurili -illlrst miope o 
ioli 11 s | i r in/a di far proti me lo 
p irti tridi/ionili dill i moti un t i ( 
dell ibb gli 1 ili n o Mi 11 (iro.tr 
b ile fintisi 1 d t i h p lolaimprc 
s 1 non insta pili ixcorroio ubidì 

s i i 11 i ni b i l l a ' ,X ' i l s 
iliistrnli t lu'gtn't nvuiinii ito 
iltl tkf ni pubbl io 

Li congiunturi n o n o me 1 nel 
mondo co0|>erd'i\o (7<So() uniti 
nel i r ipone fatturilo 2Mmli mi 
'indi nt il ^9 l i 11 li > Idc li 1 mi 
' n io251 nuli s u i ) to'pisit in mo 
dodilftrtn/iito O't mi risiili iti nel 
la distribii/iin t iltousuino buoni 
ini! 1 prod 1/ one 1 ivoro con nstnit 
tur i/ioni e auorp imi riti mll agro 
industni In definitila l F m i ' i R o 
ungili -10110 mi con f i t t i ere 
si e ntt 

"•» T ito i Mixlini 17 anni 
1 ^ I fa quil 'ro filili diplo 

I « I ' " 1 0 ,lU< lonl(-"- Cirio 
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±. V di l l i nionipi 1-Jiiil 1 
^ ^ " ™ " Rumimi (2S(K) asso 
t itt 1011 un fittuntodi tire i "WO 
m li ir i n 72 0(f)di|)tnd( liti) e o^ 
Si 11 i|K) di un impresi lnsni/10 
1 ili / i '1 r in Puropi nti s s'uni di 

1 ii| 1 ili mutuino ton li più 
i\ 1 1/ ili tnnolot,! 1 ippl 1 it i 1 

prodotti grafici per usi t,istioml' 
commini ili servizi per li comuni 
ea/ionc II Gnip|X) Venturini (500 
dipi ridi nti) In sede a *» M ìitinoin 
RiodiRit;gio|-milia 

Presidente, molti indicatori dico 
no che la crisi aggredisce staiol 
la anche l'apparato produtlno e 
più in generale l'economia emi 
liano romagnola Iosa \ede dal 
suo punto di osser» azione7 

Il nostro sistim 1 produttivo o M 1 
un ntt fi parte di qui Ilo n o n o ni 
t ut ili ino Stilino MIIX lido 111 tutti 
li s u i,ravit~> I ittu i'i monitn'o 
u n i'i mt ir i'i invilivo S.11/1 il 
I ti 1 si 111 1111 ss ir ) non illudi rsi 
t i 11 | ti o' 1 t in i'i 1 in fusilli 

1! 1 1 n v 11 i ' l e i mi! ì 
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di it;muti"irsi alli ripresa quando 
11 san 

Ali imprenditoria di questa re 
gione viene imputata la colpa, 
chiamiamola così, di essersi qua 
si -seduta», cioè di non avere 
mantenuto il passo con I innova 
zione Lo affermano ascoltati 
economisti anche a voi vicini, lo 
sostengono 1 sindacati Cosa n 
«ponde? 

Inrioi 1/1 mi tot nolout 1 ( m 1 1 011 
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solo tecno'osiica) p ri senza sui 
mercati esteri in forme IXMI pili 
compie ssc della tradizionale rete di 
vendili aicesso aqli linimenti fi 
i n n / n n più innovativi capatila di 
supt rare indrv dualismie di saper 
aijiri anche in un oltica internazio 
ni!< lori questi terni sui d i tuii[x> 
si confronta il tessuto pnxluttrvo 
I nuli mo roniaijno'o dimostrando 
tosi pur con tulle le difdtolt 1 ini 
nn^imbili diissoresanoeviti ' t 

Come giudica il vostro rapporto 
con lo Stato? 

lutto il Sisto n i produttivo 1 t;riv ito 
d il |x so dtl ih full stilili t ihl! 1 
ni ti 1 11'1 ikl-.isti ini d u si rvi/i 1 
I ° infr 1 Mittiiri 1 ubbl tilt il t il 

'o i t t o 11 1 n ito d ili moiz.in/1 
l o i i i n ' o S ' ro riti 1 tiisuoiprol 't 
ini sulle imprcsf 

Ina domanda di prammatica 
quali iesue previsioni? 

II 1 ' tu pn s no 11 st o t 1] i e 
ili sii 1J1 n im t \ in nixii Î I uno 
in 11 li 1 m/1111 dar mt il | n i 

espulsivo dell economi! mondiale 
e ora ci sono tutte le ragioni per es 
sere preoccupati Nelli nostra re 
gione come altrove 

Siamo in un momento particola 
re, cosa ha da dire ai partiti? 

Mai come in questo momento al 
di la di tutto quello che stinno fa 
ce lido 1 singoli imprenditori saran 
no cssenziili lo stt l'o di l l i nostra 
cbssl'|K)l t x i 
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Servizi a impiese. Convegno a Washington 

Sotto il segno 
della nuova 
globali; 

Ci ìsi e l'ondo monetai io 

Che non ci s 
anche il 
suo zampino 

SERGIO BOZZI 

L i globiliz7 izione del 
loto numi non nspir 
mi 1 nessun sistema di 
imprese I J riconferma 
0 vciiut 1 dal co ìvcsjno 

^^mm per molli ispctti modi 
to clic si e svolto il 3 e il l 'ebbriio 
a Washington Nel paesi Icidcr 
della liberi inizi Una e delti p u (or 
te indmdui'ita del'e imprese ci si 
trova infire a dover riflettere sui si 
sterni delle piccole e nied e impre 
se sulle «reti- di imprese sui servizi 
necossan alli lo'o sopravvivenza e 
qualificazione 

Non a caso il convegno era t tola 
to «1-a sfida delle Associazioni iser 
vizi delle imprese per affrontare la 
competitivita globale nel sistemi 
produttrvo» F la pnma volta in asso 
luto che almeno 10 delle più impor 
tanti associazioni niamfattunere 
degli States si accordano per con 
frontarsi su di un tema che è s'rate 
gico per le imprese come per la Io 
ro stessa 'missione' fondairva Ce 
ne parla diffusamente il dr Blando 
Palm eri autorevole esperto delle 
relazioni intemazionali fra piccole 
aziende sia in ambito Cee che ex 
tra Cee e resporsabi'e per li Cna 
(Confederazione nazionale dell ar 
tigianato) delle politiche interna 
zionali 

Il convegno di Wishing'on ha 
espresso contenuti riediti peaìie 
mai le associazioni stitumtensi si 
erano poste cosi evdentemcnte il 
prob'ema del prestare direttimene 
servizi funzionili a'I ini remento del 
Irwrllo ternol )^ito qualititivode '( 
imprese od dia loro compUitrviti 
\JS piccolo e medie mip-ese ameu 
cani sono 111 maggior parte imprt 
parate ali export Inora il menato 
interno e qualche sconfina nento il 
Su I vtrso il Messiti) e al Nord in 
direzione d t K a n a d i si t r ino ri.e 
liti su'ficiti'ti o ra li mondializza 
/ione do'l u t nomi i i u n n u i n s i 
cure/za durit i (ictcnni Se 'or imi 
n fattuner l o T o q u t ' l o d llimec 
c i n t i di precisione hinno i i r so 
tt i tero g a dat.li inni 70 1 ei con 
fronti di concorrenti più agguemli 
quali 1 tedeschi gli ilaliai 1 gli svu 
LCU La compressone eseru'ata (hi 
giapponesi su 1 elettronici di con 
sumo è un altro dei lalton che spiri 
gono pre[x>tentementc le associa 
zioni imprenditori ili ad organizzar 
si e ad agire in proprio -È questione 
di non poco 1 onto sottolinea Pai 
mien in quanto n ò rich etle una 
vera e [wopna rtconvtrsionedcll at 
trvilà del'e associazioni queste in 
fatti hanno soprattutto pr'vilegiato 
almeno (inori la funzione di lobby 
politica con 1 m influenzare la legi 
slaziore federale e quella dei singo­
li Stati a favore delle piccole e me 
du imprese 

Le imprese imeneane sono dun 
que costrette a scoprire alle viglio 
(!tl2i>00i ti ir n tealhci stni/ione 
( k l v u 1 * m i n i ' iiikoturo()co 

li carta dilla loopcrazioni- (• lo 
f inno iseoi'indo le es|>erienze cu 
roj ee e gnppones Tra gli «spea 
kers delle vine sessioni accanto a 
Palmieri vediimo 1 nomi di tlingen 
tuli ivsouizoni tedesche danesi 
inglesi giip|xintsi A lonftrmare 
con putico'irt efficacia che quella 
nuov 1 è 11 str d i giusta sono le pa 
rote di John Cleveland direttore del 
t/rc/imgons Modcrmziilmn Semcc 
•Il luogo dtll 1 competizione g'oba 
'e si e trasferito dallo imprese al si 
sterpn in cui operan j le impreso e 
questo e il livel'o cui bisogna indi 
rizzare le azioni necessarie In effet 
ti si tratta di un duro lavoro di anali 
si dinonentamtnto dinorgamzza 
zione per le associazioni chiamate 
a scontrarsi con il tradizionale indi 

tu he assai conosciute in Italia qua 
li il reclutamento e ' i formi/ione 
dei dipendenti p j giovani o l i t o 
stituzione di forme tonsortih ope 
ranti ne! menato f imn/nno 

il convegno mime ha espresso 
formilmente quinto era già impli 
cito nelle intenzioni dei promotori 
I attivazione di un rapixirto costin 
te dicomunxazione e di reciproco 
scambio d'mformizioni fra gli Sta 
tes e 1 Furopa Sono dunque n che 
le Associazioni a farsi sis'emi ini 
prenditondli un opportunità niu 
anche una sfida che gli europei e gli 
italiani m particolare debbono sa 
per cogliere in positivo aprendosi 
al confronto e ali intesa con le voci 
più significale del mondo imprc n 
ditonale e professionale privato 

MANLIO GASPARRINI 

I
l rorido monetano 111 
t i m i / o n i't noli i s 11 
abbist inzi breve v t i e 
ripxl imi n'e iwirto ai 
! 1 gloria dt gli i lnn sul 

^ ™ 11 sconfitti e tiistnjz 0 1 
dell • Im'xroi ' e lnn ' t . 

Fssocun istituzione ciu si formò 
nel 19-16 Secondo I ittordo ongi 
na'e il Fini doviv i sos'enire un si 
sterni di cambi fissi ed assicurare 
che 1 go imi si impegnassero id 
aggiustare gli scompensi delle loro 
b ihnte dei paga renti Va il Fon 
do a guardarlo bene non e stato e 
non è affatto quel portento di infil 
libilita ed efficienza ci e dice Pren 
diamo il problemi del debito inter 
nazionale Sono 1 VX) miliardi di 
liollin che 1 paesi più poven devo 

vidualis.1 o degli imprendi'on e een 
Il stessa ixAen/zazionp dei !( in i si 
sterni Infitti le asvxiazioni nel 
tompksso ik.une migliaia - han 
no una baso issociadvi islrema 
men'o ndott 1 I mititaper timtono 
e preva'entemente molta ad un so 
Io settore merceo'ogico talvolta 
racchiusa in (xxhisssmie decine di 
soci Le piu grandi pochissime 
non superano 1 tremila membn Al 
10 stesso tempo però quelle più 
avanzate sono capaci di applicare 
alla loro politica dei servizi una ini 
pronta mamgena'e fortt mente 
market onented con un i coerenza 
applicativa poco conosciuta in Ita 
l iaeamheinFuropi 

( ili ostacoli all i iooptriztoni fi 1 
uiipri st sono quelli noti ' 'n i l i d i 
in 1 il valori '( (ilrzzinto doli mt > 
11 n 11 d imprt si 1! timori di svili 
it n t t 1 ITU ti t fi't n 1 ! | ropr o 
u u t s s ' 1 d i l ' u l t i i / i |x r ' i esrio 

ni 11/t di Uri ( us i iiv fu s c u r o 
ri 0 ( | si iu t vs 1 ' i n m i IMO it t 

i' f ( s 1, 1 ' u d ì * i un 1 / 
' i'e 11 I i r 1 11 ! t 1 'i 

1 1' I 1 • 1/ * ! 
I I n / 1 ' 

l i 1 1 1 I n i s rv / I 1 ) li 1 111 
Il t 't 1 I y 1/ ( 1 1 1 * 1 

' 1 \ s J X 1 I I 

no >i p?csi e allt bai sin d u p t i s i 
rechi f2u s ' o - u r v i h t o u n goco 
pi santissimo pi r qui l't |x>p< 11/ o 
ni F t in'o p" r ino minti ire e st ito 
t iko la to ihe i l i iO dt 1 debiti 1 he 1 
paesi so'tosviluppiti hanno non e 
s'ato utilizzavi affatto pi r scopi utili 
a'k po|>o!azioin che adesso devi­
no vildaro il 1 onto m i ha costituito 
una nei a fonte di profitti ti 1 esixjr 
tizk> le per 1 piesi mdustnalrzzali 
Tri il vO e il 10 dt 1 debiti e servito 
ix?r pag in I aequis'o di arm ' Di 
(lutilo chi no ì e stato mbl 'o spe 
so in min il rtsto e sta'o so.en'e 
sjx:so in proctiti firaomci come 
1 impianto nuctlart di Vorong nel'e 
iilippiit u m m ssion ito d i Mar 
u>s i'i ìWtst 11411011S0 nel l')76|<r 
/ I ini nr li di 1'' I in e ma io rxnn 
ti i x r i ' é '11 f ni sj Y (or-erol ' i t 

" ivi v 1 • 1 re "t |x il )K I di 
I l 1 I I I t 1 I 11 IH I li 

st' 1 i*i u t 1 1 11 d sst |x I \ 1 
11' 1 1 1 n 1 ! * 1' ' 11 t 1 

1 I I M 
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dtl Fondo monet u 
li sign fu ano si 
is|Hirt i'i JPI igrxi 
in nessuni constile 
che situazioni a! MI 
ilrist t i tigli ai seri 
listici di b i s e e 11 s 
up i l i lxn id i ionsu 
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molto bnl'ante |x r 
si LaCitibinkees] 
Litui t per 13 min 1 
Minuhctures llanr 
jyjito d ° b '1 p a , r r 

Va a anni fa 1! deb 
valore netto della/ 
ha' Va non sono s 
cati del Fondo me 
zionale Nel 1976 e 
t i 7*5 tonnellate d 
no pirte delle sue r 
ta ebbe luogo prop 
za con la flessn 
portato loro d i lc 

(I oiKia trov = 1 
gennao 1975 a 10 
tembre 1076 Imme 
prezzi risalirono fu 
nel 1077 213 doli 
doli tri nei 1070 il 
dollan nel 10s0 f 1 
tire e ben noto tic 
quando 1! dollari se 
Oibenc tri il 1070 
porto dolhro frin 
ni 1 il or 1 moito s 
Fr Sv 1 vi (gemi 1 
1 70 |xr 1 ti ili 
l'ISOl u n i 11 11 sv 1 
sostt d t l d i'i irò 

1 dirigi liti d t l fi 
in orli I / I ) 1 i'i n o n 
r >rt q i k s ' u u l 1 nf 
ivrthlx tu t to sul 

V 1 li f Dilli 1 U 1 11 
l ' i li 11 1 si - , ri 
r imi ul t i p (s 11 
prezzo dtl lingotti 
svi/zt r i r j i v i 
MiO frinì tu li k 0 
salito 1 11 tvS> nt 
mi 10,0 1 >1 107 ' 
dt lo s'isso li r >d 
i p ixn i t vi rulli 
b i ' /òaMOilo l lml 

F non si vtng» a 
poteva prevedi re' 
uni lettera indicane 
1' tornire (/irti So 
28 luglxi 1076 prin 
r a p n i fosse consi 
scrissi q iella letti 
'sciocco- che si gu 
vere ilzandosi alle 
i|iii(l ire da IJcrgami 
n iK 'ncamodi ioq 
che scaricavo persi 
nostri l'liuti artigia 
rtmese Non avevo 
blio'eclie' strutture 
/ o n 1 ' meno un 
mi ha t-ssc 'e 'e .te 
i hi ire due tose a 
t i c 11 fondo m >n< 
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